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Il Sistema di Gestione per la Sicurezza impostato e, in particolare, la parte relativa alla gestione dei 
rischi contenuta nel Documento di Salute e Sicurezza, risulta essere facilmente comprensibile a tutti 
i lavoratori. Sebbene l’apparato sistemico nel suo complesso possa apparire particolarmente 
articolato, la modularità dello stesso consente di fornire al singolo individuo solo ed esclusivamente 
ciò di cui ha bisogno nelle attività da lui svolte, evitando di diffondere indistintamente una miriade 
di concetti generici e poco pratici per il lavoro di tutti i giorni.  
Ciò, tuttavia, non può prescindere da una comprensione globale del Sistema, che viene 
periodicamente diffusa mediante una serie di incontri con l’azienda cliente, presente in particolare 
nelle figure del RSG e del Sorvegliante, ai quali spetta di conseguenza il compito di diffondere quanto 
appreso ai vari livelli dell’organizzazione. 
L’introduzione dell’approccio per processi e, soprattutto, del deployment degli stessi in attività 
specifiche, segna un’importante evoluzione nella gestione della sicurezza della cava, consentendo 
di esplorare in profondità e con elevato grado di dettaglio le operazioni svolte. Il cantiere estrattivo, 
essendo un luogo di lavoro in continua evoluzione, necessitava intrinsecamente di un sistema che si 
adattasse alle esigenze di un mutamento progressivo, di pari passo con l’evoluzione dei metodi di 
coltivazione adottati.  
Il sistema è stato inoltre strutturato in modo tale da poterne permettere, nel futuro prossimo, 
un’integrazione con i sistemi di Qualità (ISO 9001:2015) e Ambiente (ISO 14001:2015) sia a livello di 
impostazione documentale, sia lasciando la possibilità di utilizzare, per identificare possibili cause di 
non conformità, una procedura analoga a quella impiegata per la valutazione dei rischi. Ciò potrebbe 
risultare di facile comprensione per i lavoratori, ormai abituati a questo tipo di struttura, qualora 
venisse inserita, nelle già presenti schede relative al ciclo produttivo e ai luoghi di lavoro, una 
valutazione dei possibili fattori di rischio ambientali e per la qualità con le relative misure per 
consentirne una corretta gestione.  
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Bacino estrattivo: Area geografica contraddistinta da elementi omogenei per quel che riguarda i 
materiali estratti. 
Bancata: Porzione della cava dalla quale vengono escavati i blocchi impiegando diverse tecnologie 
di taglio. 
Bastione: Struttura di rinforzo costituita da blocchi o informi al fine di evitare cedimenti o 
intercludere l’accesso ad una determinata area del cantiere. 
Blocco: Prodotto dell’attività di coltivazione sotto forma di porzione marmorea squadrata in tutte le 
sue facce. 
Bonifica: Rimozione preliminare di coltre vegetale o detriti da una parte di monte nella quale si 
intende lavorare. 
Cappellaccio: Strato superficiale di un giacimento minerario o di una cava, formato da materiale 
deteriorato. 
Cava: Luogo in cui si svolge l’attività di estrazione di materiali per diversi scopi sfruttando un 
giacimento di minerale. 
Chiodatura: Sistema comunemente più utilizzato per la stabilizzazione di masse rocciose e terreni. 
Coltivazione: Sfruttamento di un giacimento con finalità economica. 
Fronti: Profili assunti dal monte con l’evolversi della lavorazione. 
Informe: Prodotto dell’attività di coltivazione sotto forma di porzione marmorea non squadrata. 
Litoclasi: Tipologie di fratture naturali prodotte all’interno della roccia. 
Lizzatura: Antico metodo impiegato per trasportare dalla cava a valle i blocchi di marmo mediante 
l’impiego di slitte, dette lizze, su cui i blocchi erano fatti scivolare scorrendo su travi di legno. 
Marmettola: Scarto di lavorazione del marmo. 
Ravaneti: Zone con forte pendenza, nelle quali si fa scivolare il pietrame di scarto. 
Sbasso: Operazione compiuta allo scopo di utilizzare la parte di giacimento sottostante al piazzale 
di cava. 
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Semiblocco: Prodotto dell’attività di coltivazione sotto forma di porzione marmorea squadrata sono 
in alcune facce. 
Strada di arroccamento: Percorso calpestabile che consente il raggiungimento delle zone operative 
da parte di uomini e mezzi. 
Tecchia: Parete verticale di una cava. 
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